COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI …

RICORSO CON ISTANZA

ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92
proposto dal sig. _________ (riportare dati identificativi, domicilio fiscale, P. IVA), nato a ______

il ________, C.F. ____________, rappresentato e difeso, per procura in calce al presente atto dal

dott./avv. _________, commercialista in/del Foro di _______, C.F. __________, PEC _________.,

n. fax _______, presso il cui Studio in ________, ha eletto domicilio

contro

Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale/Regionale di _______, con sede in

__________________, in persona del Direttore pro tempore, in relazione 

a … (avviso di accertamento, iscrizione a ruolo, diniego di rimborso,  ecc.) n. ___________ notificato in data __/__/___, emesso dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale/Regionale di __________ per far valere i fatti, i motivi e le richieste di seguito riportati 

FATTO

L’odierno ricorrente, dal ______ svolge l’attività di _______ , con prevalente apporto di lavoro

proprio (indicare gli elementi di fatto a riprova di tale affermazione, ad. es., esiguità di beni

strumentali impiegati, assenza di dipendenti, ecc.).

Nonostante ciò, egli provvedeva, per l’anno di imposta ______ , al versamento dell’IRAP e, in

particolare:

- in data ________ al versamento, a titolo di primo acconto IRAP, della somma di

________________ (All.1);

- in data _____________ al versamento, a titolo di secondo acconto IRAP, della somma di

____________________ (All.2);

- in data ___________ al versamento, a titolo di saldo IRAP, della somma di

________________, (All.3)

per un totale relativo pari a ______________.

Alla luce delle circostanze descritte in premessa, in data ________ , il ricorrente presentava, a

norma dell’art. 25 del D. Lgs. 446/97, come interpretato dalla nota dell’Agenzia stessa del

17.6.2004 prot. n. 2004/59871, istanza di rimborso (All. 4) per l’importo complessivo di euro_____,

unitamente agli interessi maturati e maturandi, per i versamenti in acconto e a saldo dell’IRAP non

dovuta per l’anno di imposta ____, alla competente Direzione Provinciale dell’Agenzia delle

Entrate di _______ , che, con il silenzio rifiuto, non accoglieva la richiesta.

Avverso il citato silenzio rifiuto, il ricorrente, rappresentato e difeso dal sottoscritto, propone

ricorso per l’unico e seguente motivo di

MOTIVI

L’art. 2 del D. Lgs. 15.12.97 n. 446 individua il presupposto dell’IRAP nell’“esercizio abituale di

una attività autonomamente organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla

prestazione di servizi”.

Pertanto, presupposto oggettivo dell’Irap è l’esercizio abituale di un’attività autonomamente

organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero ala prestazione di servizi.

Con specifico riferimento alla locuzione “autonomamente organizzata”, la C,M. n. 141 del 1998

precisa che “l’obiettivo che il Legislatore ha inteso perseguire è quello di escludere dall’ambito di

applicazione del tributo tutte quelle attività che, pur potendosi astrattamente ricondurre all’esercizio

di impresa, arti e professioni, non sono tuttavia esercitate mediante un’organizzazione autonoma da

parte del soggetto interessato”.

Inoltre, la Corte costituzionale, nella sentenza 21.5.2001 n. 156, ha affermato che il presupposto

dell’IRAP non è integrato “nel caso di una attività professionale ... svolta in assenza di elementi di

organizzazione”;

Tale condizione, tra l’altro, è stata più volte interpretata dalla giurisprudenza di legittimità e di

merito nel senso della non assoggettabilità ad IRAP per il professionista che svolge la propria

attività in assenza di una struttura organizzativa di rilievo (citare sentenze di cassazione e di merito

aggiornate).

In particolare, in base alle predette pronunce, in tema di Irap, l’esercizio della libera professione è

escluso dall’applicazione dell’imposta qualora si tratti di attività non autonomamente organizzata e

detto requisito dell’autonoma organizzazione ricorre quando il contribuente/professionista:

a) è, sotto qualsiasi forma, il responsabile dell’organizzazione e non risulti, quindi, inserito in

strutture organizzative riferite ad altrui responsabilità ed interesse;

b) impieghi beni strumentali eccedenti il minimo indispensabile per l’esercizio dell’attività in

assenza dell’organizzazione oppure si avvalga in modo non occasionale di lavoro altrui.

Nel caso di specie, il ricorrente, come precisato in premessa, svolge la propria attività professionale

con prevalente apporto di lavoro proprio (indicare gli elementi di fatto a riprova di tale

affermazione, ad. es., esiguità di beni strumentali impiegati, assenza di dipendenti, ecc.) (All.5) sì

che risulta non configurabile, nel caso di specie, un’attività autonomamente organizzata.

Emerge, dunque, con chiarezza la carenza in capo al sottoscritto della soggettività passiva ai fini

IRAP. La mancata risposta dell’Ufficio all’istanza presentata dalla ricorrente e il conseguente

diniego al diritto al rimborso appare, pertanto, palesemente nullo ed illegittimo.

Per tutti questi motivi,

CHIEDE

- a codesta Commissione tributaria provinciale che il presente ricorso venga accolto e che

l’Ill.ma Commissione Tributaria adita dichiari il silenzio diniego dell’Amministrazione

finanziaria illegittimo, nullo o infondato, disponendo altresì conseguentemente l’integrale

rimborso dell’IRAP indebitamente versata per l’anno di imposta ______, così come richiesto

dal ricorrente, oltre agli interessi maturati e maturandi, con vittoria di spese e onorari.

Si dichiara che il valore della presente lite, ai fini del contributo unificato di cui al DPR n. 115/02, è

di _______ euro.

Luogo e data_____________

Firma

_____________________________

Procura speciale

Io sottoscritto ______, nato a ______, con domicilio fiscale in ______, C.F. ________, delego a

rappresentarmi e difendermi nel presente procedimento, in ogni sua fase, stato e grado, il dott./avv.

_____________, con ogni facoltà di legge, incluse quelle di proporre reclamo e di mediare ai sensi

dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92, trattare, comporre, conciliare, transigere, rinunciare agli atti e

accettare rinunzie, farsi sostituire. Eleggo altresì domicilio, anche per le notificazioni relative al

procedimento di reclamo e mediazione, presso lo studio del dott./avv. __________, sito in _____.

Luogo e data

Firma del legale rappresentante

È autentica la firma

dott./avv.

****

ISTANZA

ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92

Il Sig. _______, come prima rappresentato e difeso, sulla base dei fatti e dei motivi sopra

evidenziati

CHIEDE

che l’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale/Regionale di __________, in alternativa al

deposito del ricorso che precede presso la Commissione tributaria provinciale, accolga in via

amministrativa le richieste nel medesimo ricorso formulate.

Valore ai fini dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92: _________ euro.

[segue parte eventuale] 

Formula altresì proposta di mediazione fondata sui seguenti 

MOTIVI 

1)________________________________________________________

__________________________________________________________

2)_______________________________________________________ 

__________________________________________________________

Per quanto motivato, la pretesa verrebbe ad essere così rideterminata: 

Imposta:      euro ______________; 

Interessi:     euro ______________; 

Sanzioni:    euro ______________; 

Si comunica in ogni caso la propria disponibilità a valutare in contraddittorio la mediazione della

controversia.

Per l’invito al contraddittorio, le comunicazioni e le notificazioni relative al presente procedimento,

si indicano uno o più dei seguenti recapiti:

- via ______________, città____________,

- PEC:______________________________,

- telefono ___________________________,

- fax _______________________________,

- posta elettronica ordinaria: ___________.

Si allegano i seguenti documenti, richiamati nel ricorso:

1) __________

2) __________

3) __________

Luogo e data______________

Firma

________________________
